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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 26 aprile 1990. 


Modalità di versamento dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta locale sui redditi mediante delega aîle 
aziende di credito. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto Kart. 3-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, che prevede le modalità del 
versamento diretto della imposta sul reddito delle persone fisiche mediante delega ad una delle aziende di credito di cui 
all’art. 54 del regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato 
con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni, nonché ad una delle casse rurali ed artigiane di cui 
al regio decreto 26 agosto 1937, n. 1706, modificato con la legge 4 agosto 1955, n. 707, aventi un patrimonio non 
inferiore a lire cento milioni; 


Vista la legge 17 ottobre 1977, n. 749, che pone l’obbligo ai contribuenti soggetti all'imposta sul reddito delle 
persone fisiche di versare un acconto dell'imposta dovuta per l’anno in corso, ai sensi dell’art. 3-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 


Visto l’art. 2 del decreto-legge 23 dicembre 1977, n. 936, convertito, con modificazioni, nella legge 23 febbraio 
1978, n. 38, con il quale sono state estese all’imposta locale sui redditi, dovuta dalle persone fisiche e dalle società ed 
associazioni di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, le modalità di 
pagamento mediante delega alle aziende di credito di cui all'art. 3-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, anche per il versamento a titolo di acconto; 


Visto l’art. 4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con modificazioni, nella legge 27 aprile 1989, n. 154, 
che pone l’obbligo ai contribuenti di effettuare in due rate i versamenti di acconto dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche e dell’imposta locale sui redditi dovuti ai sensi della legge 17 ottobre 1977, n. 749, e del decreto-legge 23 dicembre 
1977, n. 936, convertito, con modificazioni, nella legge 23 febbraio 1978, n. 38; 


Visto Part. 3 della tegge 28 febbraio 1986, n. 41, che fissa nella misura del 16,2 per cento l’aliquota dell’imposta 
locale sui redditi e la devoluzione diretta alla regione Sicilia di una quota del gettito ILOR pari al 12,6 per cento; 


Visto l’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come modificato dall’art. 16 
della fegge 13 aprile 1977, n. 114, che ha stabilito dal 1° al 31 maggio il termine per la presentazione della dichiarazione 
dei redditi; 

Visto l’art. 1 della legge 2 maggio 1976, n. 160, che prevede l’applicazione, a carico delle aziende di credito, di una 
penale del 2% giornaliero nel caso di ritardato versamento alla.sezione di tesoreria provinciale dello Stato delle somme 
ricevute; 


Visti il quarto e il quinto comma dell’art. 17 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, concernenti l’iscrizione a ruolo 
dell'imposta non versata mediante delega nonchè la misura percentuale della commissione a favore delle aziende di 
credito; 


Visto l’art. 5 della legge 4 ottobre 1986, n. 657, che stabilisce l’importo minimo e massimo delle commissioni 
spettanti alle aziende di credito e riduce allo 0,50 per cento la misura della penale a carico delle aziende di credito se il 
mancato versamento è dovuto ad errori materiali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, che ha istituito il servizio di riscossione dei 
tributi; 

Considerato che il precitato art. 3-bis prevede la emanazione di un decreto del Ministro delle finanze, di concerto 
con 11 Ministro del tesoro, al fine di stabilire le caratteristiche e le modalità di rilascio dell’attestazione, nonché le 
modalità per l’esecuzione dei versamenti in tesoreria e la trasmissione dei relativi dati e documenti all’amministrazione 
per 1 necessari controlli; 

Ritenuta la necessità di sostituire il decreto ministeriale 1° ottobre 1982 nonché i decreti modificativi 21 dicembre 
1984, 9 dicembre 1986 e 16 agosto 1988; 


a 
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Decreta: 
Art. 1. 


I versamenti dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e deli’imposta locale sui redditi che i contribuenti sono 
tenuti ad effettuare in base alla dichiarazione, giusta il disposto dell’art. 3-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e dell’art. 2 del decreto-legge 23 dicembre 1977, n. 936, convertito, con 
modificazioni, nella legge 23 febbraio 1978, n. 38, nonché i versamenti degli acconti delle stesse imposte che i 
contribuenti medesimi devono eseguire per l’anno in corso a norma della legge 23 marzo 1977, n. 97, e successive 
modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 1977, n. 936, convertito, con modificazioni, nella legge 23 febbraio 1978, 
n. 38 e del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con modificazioni, nella legge 27 aprile 1989, n. 154, sono 
regolati dalle disposizioni del presente decreto. 


Art. 2. 


Ai fini dei versamenti di cui al precedente articolo, j contribuenti devono delegare irrevocabilmente una delle 
aziende di credito indicate nell’art. 3-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 


Per il versamento dell’IRPEF e dell’ILOR, sia a titolo di saldo che di acconto, la delega è conferita mediante unico 
atto per entrambi gli importi da versare. 


Alla azienda di credito compete la commissione separatamente per ciascuna delle operazioni incluse fielia delega 
medesima ed i relativi versamenti vanno eseguiti, distintamente per ciascuna imposta, nell’apposito capitolo di bilancio 
a norma del successivo art. 4. 


La delega deve essere conferita: 


a) dal 1° al 31 maggio per il pagamento a saldo delle i imposte risultanti dalle autotassazioni operate sulla base 
delle dichiarazioni dei redditi e per il pagamento degli acconti di cui all’art. 4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, 
convertito, con modificazioni, nella legge 27 aprile 1989, n. 154. Le aziende di credito devono accettare deleghe, 
ancorché conferite tardivamente ma non oltre il termine di cui all'ultimo comma dell’art. 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, salva l'applicazione a carico del contribuente della sopratassa e dei relativi 
interessi per il tardivo versamento, nonché della pena pecuniaria per la tardiva dichiarazione; 


b) entro il 30 novembre, allorquando la dichiarazione dei redditi venga presentata ai sensi dell’art. 65 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dagli eredi dei contribuenti; 


c) entro i termini di cui agli articoli 10 e 11 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
per la presentazione della dichiarazione dei redditi nei casi di liquidazione di società semplici ed equiparate, di società in 
nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate, o di trasformazione di dette società in società di altro tipo, 
ovvero di fusione delle stesse in società di ogni tipo, per il pagamento dell’imposta locale sui redditi da esse dovuta; 


d) entro i termini stabiliti dall’art. 18, commi 3 e $, del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1988, 
n. 42, per la presentazione delle dichiarazioni dei redditi nei casi di fallimento e liquidazione coatta previsti dall'art. 125 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per il pagamento dell’imposta locale sui redditi; 
e) dal 1° al 30 novembre per il pagamento degli acconti di cui alla legge 23 marzo 1977, n. 97, e successive 
modificazioni. Le aziende di credito devono accettare deleghe conferite tardivamente ma non oltre il successivo 31 
dicembre, ancorché ricadente in giorno festivo, salva l'applicazione a carico del contribuente della sopratassa e dei 
relativi interessi per il tardivo versamento. 
Le aziende di credito non devono accettare deleghe il cui importo per ciascuna imposta e per ciascun titolo sia 
inferiore a L. 4.000. 
Nell'ipotesi in cui i termini previsti nel quarto comma del presente articolo scadano in giorno non lavorativo per le 
aziende di credito, le deleghe per i versamenti d’imposta devono essere. conferite. entro.il :primo: giorno lavorativo 


precedente. 


Art, 3, 


L'azienda di credito delegata deve attestare la data in cui ha ricevuto dal contribuente i’ordine di pagamento, 
l'importo e l'impegno ad eseguire il versamento alla sezione di tesoreria provinciale dello Stato entro il quinto giorno 
SUCCESSIVO. 


L'attestazione, conforme al modello riportato in allegato 1 per le persone fisiche e in allegato 2 per le società di 
persone, deve essere redatta in almeno quattro copie da ottenere a ricalco dall’atto di delega conferita dal contribuente 
e deve essere contraddistinta da un numero di codice atto ad individuare l’azienda delegata e la dipendenza che ha 
ricevuto l’ordine di pagamento; delle predette quattro copie, la prima deve essere trattenuta dali’azienda di credito, 
mentre la seconda, la terza e la quarta devono essere rilasciate al contribuente. 


I modelli di cui agli allegati 1 e 2 devono essere forniti dalla azienda di credito. 


SR 
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Art. 4, 

Il versamento dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta locale sui redditi di cui all'art. 1 da parte 
dell'azienda di credito deve essere effettuato, al netto delle commissioni spettanti, direttamente alla sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato nella cui provincia ha sede la dipendenza dell’azienda di credito che ha ricevuto la delega, 
utilizzando la regolare distinta di versamento prevista dalle vigenti istruzioni generali sui servizi del Tesoro. I 
versamenti relativi all'imposta sul reddito delle persone fisiche devono essere effettuati separatamente da quelli relativi 
all'imposta locale sui redditi; parimenti, i versamenti relativi agli acconti devono essere eseguiti distintamente da quelli 
relativi a somme ricevute a titolo di saldo d'imposta in base alla dichiarazione. 

I versamenti devono essere effettuati, per ciascuna azienda di credito, da un massimo di tre dipendenze capofila per 
ciascuna provincia, di cui almeno una del capoluogo. Nel caso di aziende di credito che non abbiano dipendenze nel 
capoluogo, le dipendenze capofila non devono superare il numero di due. 

Le aziende di credito sono tenute ad indicare nelle distinte di versamento, di cui al primo comma del presente 
articolo alla voce «codice versante» il proprio numero di codice, 

I versamenti di cui ai precedenti commi devono essere eseguiti entro il quinto giorno successivo a quello di 
ricevimento del relativo ordine, salvo quanto disposto dal terzo comma dell’art. 2963 del codice civile, dal decreto 
legislativo 15 gennaio 1948, n. 1 e dall'art. 1 della legge 24 gennaio 1962, n. 13. 

Le sezioni di tesoreria provinciale dello Stato devono rilasciare quietanze separate a fronte di versamenti di Irpef e 
di Hor, sia a titolo di saldo che di acconto. 

Per le operazioni concernenti i versamenti mediante delega, di cui al presente articolo, le aziende di credito devono 
tenere, per l'imposta sul reddito delle persone fisiche e per l'imposta locale sui redditi, distinti conti e conservare in 
ordine cronologico una copia degli attestati, nonché le quietanze o gli estratti del vaglia del Tesoro e le distinte di 
versamento previste dall’art. 5. 

I predetti documenti devono essere conservati per un periodo di dieci anni successivi a quello in cui l'operazione è 
stata eseguita. 


Art. 5. 


All’atto del versamento le sezioni di tesoreria provinciale dello Stato rilasciano all’azienda di credito, ai sensi 
dell'art. 282 delle istruzioni generali sui servizi del Tesoro, la quietanza relativa all'avvenuto versamento ed un estratto 
di essa. 

Per le operazioni effettuate in Sicilia la distinta di versamento in uso nel restante territorio dello Stato mod. 124/T è 
sostituita da due speciali distinte conformi all’allegato 3. Dette distinte sono numerate progressivamente nell’ambito 
dell'intera regione Sicilia.e vengono predisposte e distribuite a cura dell’Associazione bancaria italiana. 

Tali speciali distinte devono essere redatte, a ricalco, dall'azienda di credito delegata, in almeno quattro copie, 
delle quali: 

la prima, dopo l’apposizione del visto da parte della sezione di tesoreria provinciale dello Stato, deve essere 
trattenuta agli atti dell’azienda; 

la seconda deve essere utilizzata direttamente dall'azienda per la predisposizione dei supporto magnetico; 

la terza; debitamente vistata dalla sezione di tesoreria provinciale dello Stato, viene inviata da quest'ultima 
giornalmente alla coesistente ragioneria provinciale dello Stato, per gli adempimenti di sua competenza; 


la quarta, regolarmente vistata dalla ragioneria provinciale dello Stato, è trattenuta agli atti della sezione di 
tesoreria provinciale dello Stato. 


Le. sezioni di tesoreria provinciale dello Stato, per i versamenti effettuati in Sicilia, rilasciano all’azienda versante: 
a fronte di versamenti Irpef: 
la prima copia della speciale distinta; 
un estratto del vaglia del Tesoro concernente il riversamento del predetto importo al focale ufficio provinciale 
della Cassa regionale siciliana; 
a fronte di versamenti Îlor: 
la prima copia della speciale distinta; 
la quietanza per i°87,40% dell’importo versato, spettante allo Stato; 
un estratto della quietanza; 
un estratto del vaglia del Tesoro concernente il riversamento al locale ufficio provinciale delia Cassa regionale 
siciliana dell'importo spettante alla regione Sicilia, pari al residuo 12,60%. 
Gli importi risultanti dall’attribuzione percentuale dell’Ilor allo Stato ed alla regione Sicilia devono essere 
arrotondati per eccesso o per difetto alle 5 lire. 
Le sezioni di tesoreria provinciale dello Stato rilasciano i documenti di cui ai precedenti commi soltanto dopo la 
ricezione della speciale distinta di versamento compilata dall’azienda. 


pa 


30-4-1990 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 99 
(o —_ it 1 ss-’r1@rfG-@Pr@Pt=-=-====-:=-==@-@————gt9r1-°__..;- °_r_——_—-——=——- 


Art. 6. 


L’azienda di credito delegata è tenuta a registrare su supporto magnetico i dati relativi alle attestazioni rilasciate ed 
ar versamenti effettuati. 


I dati relativi a tutte le operazioni eseguite per deleghe ricevute entro il 30 giugno devono essere registrati su 
supporti distinti da quelli relativi a deleghe ricevute oltre tale termine ma entro il 31 dicembre di ciascun anno. I 
supporti devono temporaneamente pervenire al centro informativo delle imposte dirette entro la fine del terzo mese 
successivo alla scadenza del 30 giugno ed entro la fine del secondo mese successivo alla scadenza del 31 dicembre. 


Un duplicato di ogni supporto deve essere tenuto a disposizione dell’amministrazione finanziaria per un periodo di 
sei mesi dalla data di consegna dell’originale. 


I dati da registrare nei supporti e le caratteristiche tecniche dei supporti stessi sono stabiliti nell’allegato 4 al 
presente decreto. 


Le aziende di credito che vengono abilitate allo svolgimento del servizio, ai sensi dell’art. 12 della legge 12 
novembre 1976, n. 751, successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, devono temporaneamente 
comunicare al centro informativo delle imposte dirette almeno venti giorni prima della data di attivazione del servizio, 
il proprio codice identificativo, desunto dali «Codice generale delle aziende di credito e degli istituti di credito speciale» 
gestito dall’Associazione bancaria italiana, le sedi delle dipendenze capofila distinte per provincia, con la relativa 
codifica, nonché i dati identificativi degli enti incaricati della consegna dei supporti. 


Le predette aziende e quelle che attualmente già svolgono il servizio devono comunicare all’indicato centro le 
variazioni intervenute nella designazione sia delle proprie dipendenze capofila con ia relativa codifica, sia degli enti 
incaricati della consegna dei supporti almeno venti giorni prima del verificarsi delle variazioni stesse. 


Art. 7. 


Il centro informativo delle imposte dirette temporaneamente esegue sui supporti magnetici di cui al precedente 
art. 6, controlli intesi a verificare la completezza dei dati ivi riportati nonché la loro rispondenza ai requisiti di cui 
all'allegato 4 del presente decreto. 


Art. 8. 


Sulla base dei supporti di cui al precedente art. 7 temporaneamente il centro informativo delle imposte dirette, 
avvalendosi dell’operato degli uffici finanziari esegue controlli intesi a verificare: 


a) che quanto dichiarato dall’azienda di credito come versato alla competente sezione di tesoreria provinciale 
dello Stato risulti corrispondente ai dati registrati sull’archivio-quietanze fornito dal sistema informativo della 
Ragioneria generale dello Stato; 


b) che il versamento sia stato effettuato alla sezione di tesoreria provinciale dello Stato entro il termine di cui al 
quarto comma dell’art. 4 del presente decreto; 


c) che la commissione trattenuta dall’azienda di credito sia nei limiti previsti dall’art. 17 della legge 2 dicembre 
1975, n. 576, e dall'art. 5 della legge 4 ottobre 1986, n. 657; 


d) che gli importi e le date relativi ai pagamenti d’imposta mediante delega, dichiarati dalle aziende di credito, 
coincidano con quelli dichiarati dai contribuenti nelle dichiarazioni dei redditi e controllati dagli uffici delle imposte e 
dai centri di servizio in sede di applicazione dell’art. 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 
1973, n. 600, i cui dati sono registrati negli archivi magnetici dell'anagrafe tributaria. 


I controlli di cui alle lettere a), 5) e c}, relativi alle operazioni svolte in Sicilia, vengono effettuati sulla base delle 
speciali distinte di cui al precedente art. 5, i cui dati saranno forniti dal predetto sistema informativo della Ragioneria 
generale dello Stato. 


Le discordanze evidenziate dai controlli di cui al comma 1 devono essere segnalate alle competenti intendenze di 
finanza. 


Il supporto magnetico predisposto dal sistema informativo della Ragioneria generale dello Stato, relativo alle 
quietanze emesse per deleghe conferite alle aziende di credito dal 1° gennaio al 30 giugno, deve temporaneamente 
pervenire al centro informativo delle imposte dirette entro il 30 settembre e quello relativo alle quietanze emesse per 
deleghe conferite dal 1° luglio al 31 dicembre deve pervenire entro il successivo mese di febbraio. 


Ri 
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Art. 9. 
Sulla base delle segnalazioni di cui al precedente art. 8 l’intendenza di finanza interessa l’azienda di credito e 
l’ufficio distrettuale delle imposte dirette competente per domicilio fiscale del contribuente. 


Nei casi in cui risultino somme versate in meno da parte dell’azienda di credito, l'intendenza di finanza invita la 
stessa a corrispondere dette somme alle sezioni di tesoreria provinciale dello Stato e ne da comunicazione alla 
competente ragioneria provinciale. 


In caso di necessità, il Ministero delle finanze può richiedere al Ministero del tesoro di interessare la Banca d’Italia, 
Valanza sulle aziende di credito, per controllare la corrispondenza dei versamenti alle cvidenze contabili delle aziende 
i credito. 


Art. 10. 


I supporti magnetici inviati temporaneamente al centro informativo delle imposte dirette e da questo riscontrati 
errati, qualora in occasione della sostituzione con nuovi supporti non vengano richiesti dall'azienda di credito 
interessata, potranno essere distrutti una volta esaminati i risultati delle elaborazioni connesse alle informazioni 
contenute svi supporti. 


Art. 11. 


Il centro informativo delle imposte dirette temporaneamente fornisce alle aziende di credito che ne facciano 
richiesta appositi supporti magnetici con i dati anagrafici e di residenza dei contribuenti che in occasione dell'ultimo 
versamento d’imposta abbiano conferito delega alla medesima azienda richiedente. 


Art. 12. 


Le disposizioni previste del presente decreto esplicano efficacia dai versamenti di imposta relativi al saldo e 
all'acconto di maggio dell’anno 1990. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 1990 
Il Ministro delle finanze 
FORMICA 


Il Ministro del tesoro 
CARLI 


ALLEGATO 1 
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ALLEGATO 1/1 


AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE DELLA 
DELEGA DI PAGAMENTO IRPEF E/O ILOR (PERSONE FISICHE) 


Per il versamento dell'IRPEF e dell'ILOR dovute dalle persone fisiche sia a saldo che in acconto va compi- 
lata In ogni sua parte l'unito atto di delega. 


In particolare si richiama l'attenzione sulla necessità di riportare in maniera chiara e precisa l'indicazione 
del codice fiscale allo scopo di consentire l'esatta attribuzione dell'eseguito versamento; si ricorda, comun- 


ue chel'omessa o Inesatta indicazione del codice fiscale comporta l'applicazione di rilevanti pene pecunia- 
rle 


Uguale attenzione va adottata nell'indicazione della data del pagamento che deve necessariamente colin- 
cidere con la data di effettuazione dell'operazione di versamento. 


Qualora li versamento è effettuato per conto di persone dia di persone legalmente incapaci e di figli 
minori, la presente delega deve essere compilata riportando ll codice fiscale ed i dati anagrafici del soggetto 
per cui si effettua il versamento nella parte riservata al lichiarante; ii codice fiscale ed | dati anagrafici del 

soggetto che effettua il versamento vanno riportati nello spazio riservato ai coniuge. 


Inumeridicodice da riportare nella casella dello stato civile, nello spazio riservato al dati anagrafici del “DI- 
GCHIARANTE”, sono indicati nella tabella sottostante. 


&) TABELLA DEI CODICI DELLO STATO CIVILE 


[ei] swome | cose | swonì 


— 133 |— 
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ALLEGATO 1/2 


ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO IRPEF E/0 ILOR (PERSONE FISICHE) 


ta sottoscritta Azienda di credito 


i] Saldo per 1 redditi dell'anno 19 Lu. ta sommadi 


ILOR 


(3) saldo per i redditi dell'anno 19013 


| [E] Acconto per ! redditi dell'anno 19 li} 
per ii dichiarante la somma di Lire 


per li coniuge la somma di Lire 


per un ammontare complessivo di acconto LOR 
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ALieGaTO 1/3 
ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO IRPEF E/O ILOR (PERSONE FISICHE) 


La sottoscritta Azienda di credito 


[E Satdo pari rescti dell'anno = 59L ui ta sommadi 


il _F—«_-__—_ EWEW-.X 


[31 Saldo per i redditi dall'anno 19.1! 
per li dichiarante la somma di Lire 


per li conìuge la somma di Lire 


per un ammontare complessivo di saldo ILOR 


1) Acconto per i redditi dell’anno 19 Ji 
per lì dichiarante la comma di Lire 


per li conluge la somma di Lire 


per un ammontare complessivo di acconto ILOA 


cha si impagna a versare alle sazione di Tesoreria Provinciale deiin Stato nei termini previzti calle vigenti lesgi. 
CENTRO DI SERVIZIO O UAAICIO DELLE IMPCGTE iqui & inviata ls dichiarazione chei red) [den Pr isso 


i Contro di Garcizio è Licio haveste Diretta Gi. 
BENCAZIONE E BOTFOECINZIONE DELLA AZIENDA DI CREINTO 


PER EL CONTRIBUENTE 
da cliegere atta dichiarazione cei reciditi cui al riferiscono I veraamenti effettuati a ssiso 


, 


iii 
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Attecato 1/4 
ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO IRPEF E/O ILOR (PERSONE FISICHE) 


IE] Acconto per | redditi dell'anno 19 1] ta somma di 


ILOR 
(3) Saldo per i redatti dell'anno 19Î._] 
per lì dichiarante la somma di Lire 


per ll coniuge la somma di Lie 


per un ammontare complessivo di saldo ILOR 


[4] Acconto per i redditi dell'anno 19 1! 
per li dichiarante ia somma di Lire 


per li coniuge la somma di Lire 


per un ammontare complessivo di acconto ILOR 


reni GANICAMIDAR A SETRRSGINEZIOA VELLA AIN DI GIOR, 
CONTRERMENTE 
da allegare alta dichiararione del redditi cut si rileriacono i versamenti elteltueti in acconto 
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ALLEGATO 1/5 
ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO IRPEF E/O ILOR {PERSONE FISICHE) 


La sottoscritta Azienda di credito 


OD Saldo per i redditi dell'anno 19 Lu ta sommadi 


[8] saldo per | redditi dell'anno 19L1._| 
per ll dichiarante la somma di Lire 


per il coniuge la somma di Lire 


per un ammontare complessivo di saldo ILOR 


[4] Acconto per i redditi dell'anno 19 Lul 


per il dichiarante ia somma di Lire 
per il conluge la sbrrima di Lire 


per un ammontare complessivo di acconto ILOR 


CENTRO DI SERVIZO O UPAICIO DELLE INPOSTE foui è inviate fn dicierazione dini reccità 


PER IL: CURTRIBUENTE AIDICAZIONE E BOTTORCAZIONE VELLA AZIENDA DI CREDITO 


cai 


ALLEGATO 2 
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ALLEGATO 2/1 


AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE DELLA 
DELEGA DI PAGAMENTO ILOR (SOCIETÀ Di PERSONE) 


Perilversamento dell'ILOR dovuta dalle società di persone sia a sakio che In acconto va compliata In ogni 
sua parte l'unito atto di delega. 

in particolare sl richiama l'attenzione sulla necessità di riportare in maniera chiara e precisa l'indicazione 
ciel codice fiscale allo scopo di consentire l'esatta attribuzione dell'eseguito versamento; si ricorda, comun- 
MOT Che I prnezza o Inpenza Nidioazione del podica Reclie corsporta l'applicazione Di iavara pene pecunia- 


Uguale attenzione va adottata nell'indicazione della data del pagamento che deve necessariamente coin- 
Cidere con la data di effettuazione dell'operazione di versamento. 


Rei, PES 
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ALLEGATO’ 2/2 


ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO ILOR (SOCIETÀ DI PERSONE) 
La sottoscritta Azienda di credito 


IDE, PRIALE, GUIOCUREALE, AMENZIA veneta 


dipendenza 


Attesta che Con delega irrevocabile conferitale in data odierna ai senai delie vigenti leggi ha ricevuto da: 


ordine di pagare afia Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato a titolo di: 


[3] saldo per redatti dell'anno 19Lu._i tasommadi 


PER L'ADIENDA DI CREDITO 
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ALLEGATO 2/3 


ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO ILOR (SOCIETÀ DI PERSONE) 


RIDE, RLIALE, SUCOLBRAAMI. ABENZIA PRONDICIA 


Attesta che con delega irrevocabile conferitale in data odierna ai sensi delle vigenti seggi ha ricevuto da: 


spsa ICALE petaticareei 


ordine di pagare alla Sezione di Tesoreria Provinciaie dello Stato a titolo di: 


(3) saldo pori redari dell'anno 19Î_._) ia sommadi 


che si impegna a versare alla sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato nei termini previsti dalle vigenti leggi 


GERCADONE E ROTTOSCATIOI DELLA AZIENDA DI CREDITO 


PER. COMTIUDUENTE 
fida sliegere alte dichierazione del redditi cui nl riieriaca li veraamento è seido) 


I 
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ALLEGATO 2/4 


ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO ILOR (SOCIETÀ DI PERSONE) 


E n 


di lenza RIDE, FRLE, SUCCURSALE, ARSAZIA reggia 


Atlesta che con delega irrevocabile conferitale in dala odiema ai sensi delle vigenti leggi ha ricevuto da: 


ordine di pagare alla Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato a titolo di: 


(8) Saldo per i redditi dell'anno 19L 3 ta sommadi 


PER N. CONTRIBUENTE 
‘de allegare alle dichiarazione dei redoltti cut si rilerieca N versamento di acconto) 


sa Dc 
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ALLEGATO 2/5 


ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO ILOR (SOCIETÀ DI PERSONE) 


sane, PT 


ti ; SIDE, PALE, SUCCUNBALE. AGINOIA era 


Attesta che con delega irrevocabile conteritale in data odiama ai sensi delle vigenti leggi ha ricevuto da: 


ordine di pagare alla Sezione di Tesoreria Provinciate dello Stato a tiioio di: 


(E) saldo per i redditi dell'anno 190i| tasommadi 


PEA iL CONTRIBUENTE 


ALLEGATO 3 
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ALLEGATO 3 


SPECIALI DISTINTE PER I VERSAMENTI IN SICILIA 


Le speciali distinte riprodotte negli allegati da 3/1 a 3/8 devono 
essere utilizzate per le operazioni svolte nella regione Sicilia. Non è 
consentito l'uso di documenti diversi. 


Dette distinte sono stampate e distribuite alle aziende di credito a 
cura dell'Associazione bancaria italiana; il numero, ivi prestampato, è 
progressivo per tutta la Sicilia e la numerazione stessa segue quella 
in atto. 


Le aziende di credito che operano in Sicilia, devono, all'atto del 
versamento alla sezione di tesoreria provinciale dello Stato, compilare 
i due modelli; uno per l'IRPEF e l'altro per l'ILOR, evidenziando se 
trattasi di saldo o di acconto. 


La distinta deve essere compilata a cura dell'azienda stessa; in 
particolare, dovrà essere apposto il codice della sezione di tesoreria 
dello Stato competente per territorio e, limitatamente alla distinta 
per il versamento dell'ILOR, dovrà essere indicata la quota spettante 
allo Stato pari all'87,407, e quella spettante alla regione Sicilia, 
per il restante 12,60%, dell'importo versato, al netto della 
commissione. 


La sezione di tesoreria provinciale dello Stato rilascia per i 
versamenti IRPEF: 


» una copia della distinta vistata dalla tesoreria stessa; 


. un estratto del vaglia del Tesoro per l'importo a fronte del quale 
verrà rilasciata regolare quietanza dall'ufficio provinciale della 
Cassa regionale Siciliana. 


Per i versamenti ILOR: 


+ una copia della distinta vistata dalla Tesoreria stessa; 


. un estratto del vaglia del Tesoro per il 12,60% dell'importo versato 
a fronte del quale verrà rilasciata regolare quietanza dall'ufficio 
provinciale della Cassa regionale Siciliana; 


+ una quietanza per l‘87,40% dell'importo versato; 
« un estratto della quietanza. 


L'azienda, nel predisporre i supporti meccanografici di cui all'art. 6 
del presente decreto, deve utilizzare i dati riportati sulla speciale 
distinta vistata dalla sezione di tesoreria provinciale dello Stato 
alla stessa stregua di quelli presenti sulle quietanze rilasciate nel 
resto dei territorio italiano. 


ME, fp 
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In particolare dovranno essere rilevati per la costituzione del 
supporto magnetico, di cui all'allegato 4, i seguenti dati: 


» codice azienda e codice dipendenza versante; 


. codice della sezione di tesoreria provinciale dello Stato presso la 
quale è stato effettuato il versamento; 


» numero progressivo della distinta; 

»+ data del versamento; 

+ importo versato; 

+. tipo di versamento (se IRPEF o ILOR e se saldo o acconto). 
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ALLEGATO 3/1 


MODULO IRPEF — SICILIA 


DISTINTA DI VERSAMENTO 
OFETtUAtO dh ......mmm...nnmtterrerrnrnrzne rar iernenieseezsreterezzoneonee ssvevcezzno— Gila Sezione di Tesoreria provinciale dello 
SZionda di csedito delegata lin chiero) 
Stato di meme per ottenere l'emimione del sottodescritto documento d'entrata per 
IRPEF riscossa a ssido [1] in ecconto [7] nel territorio della regione Sicilia. (barrare ta casello che interessa). 


uel vaglia del tesoro mod, 122 T. 
REGIONE SICILIANA 


da estinguersi con quistanza del Banco Visto: la Ragioneria Prov.ie delto Stato 
Hi Sicilia di ........n..scrrcrcrrrcrrrcrres CUTOTE della stessa 


A 
svissorertssavezamenizino Ul essroczeoniizinzerzornezesivra 


Biglietti de è. 100.000 
50.000 

20.000 

10.000 

6.000 

2.900 


1.000 situienzetsrentemzttrecentievttenteteti ct 


rreereere 


600 eerportermemmonzeesizeo sarete eeneznzemene venere 


totale 
tenporto da versare 
resto 


LÎLTI NAIOFI ................ascrotcrerrrrrreconmzren reonrerbaninianesna ca ceneneensoterin io nere rereseeritonionineaninanitonint 


totale PLOtdr tt E TITTI ce TTT EITI T ttt 


importo da versare VITIVENITITIAsOrI*sORI vino er TRI Inten n tcterntere 
resto 


VIFLECINIFOIFOSZZA VIOLA ZIA LIMIT ZAN IOI ONIONS Et 


PER i VERSAMENTI EFFETTUATI TRAMITE C/C POSTALE 
coso SR data [11] A Lurrrrrrererrrnnimzeerionvererezeeiozreererenienenzaneni 
GG MM AA 


neaettorimeznescnsazzes0: Bi Vesesezioseeziosesivenementennesinione 


GG MM AA {ll versante 


emessa: 
Vaglia del Tesoro MOd. 122 T. N..........Lccoccccrtcrrcczrmrrronzee GÌ Lo cmrrerierizieniznizcericroneonrzezonionore UR GERD 
GG MM AA 
Visto: si autorizza il versamento ricevuta la somma 
IL CAPO DELLA SEZIONE IL CASSIERE 


FER L'AZIENDA A TITOLO DI RICEVUTA 


Zia QLE 
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ALLecato 3/2 


MODULO IRPEF — SICILIA 
{D.M. $ maggio 1977) 


DISTINTA DI VERSAMENTO 
OFETtUAtO da .......m.accconiiterricrnrerrenreseriezicieessezivneeecenieemesiemezezzecinezizcieszecnizìe MS SOZION® dì Tesoreria provinciale dello 
credito delegata lin diviaro) 


Sunto:d' ili 


IRPEF riscossa » ssido bj in acconto E 


PER L'AZIENDA DA UTILIZZARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATICA 


ST 
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ALLEGATO 3/3 


MODULO IRPEF — SICILIA 
€034. 6 maggio 1977) 


DISTINTA DI VERSAMENTO 


ETFEtBURtO GA .........snmmmmmimiintcrerreeiriccerceemeaeieerccerezemeszzersceonereisericezonecnzonio BA S0ZIONE Ci Tesoreria provinciale dello 
è aziende di credito Oviegata lia chiaro) 


ricmacenmermeraciiceneo POP Ottenere d'emissione del sottodescritto documento d'entrata per 
IRPEF riscossa a saido {1} in acconto {F] nei territorio detta ragione Sicilie. (barrare le casella che interessa). 


del vaglia del tesoro mod. 122 T. 

REGIONE SICILIANA 

da estinguersi con quietanza dei Benco Visto: la Ragioneria Prov.ie detto Stato 
Ci Sicilia di .n..moonntccrrrrcrerizzen CO2S|ETO delta 110338 


BIGLIETTI ED ALTRI VALORI VERSATI 


Biglietti da L elica los BERE 
Fi, csrcsencimmensencazzomeneonizazia —dossitosstsemtente nente peste nenerenesscnsn minanove 
TI. serssrcstcerstenzieQioticenesite —occrnvorsesesanzarsonapamm cetsonezionenessenenss0o 
PAL scrssisazioniszoneionibiont ‘rene = sosssomerziianzsevenaene®erion sestenzzezimeonena 
PI cesconissonicesionenavetOsIenIseO —oncresonscrserensencavazazonentonasnvicenzansonento 
FU ssressrereeniareviveioramazonesiV = eesvIscsSTIvIonTanIonIonasPTOnenesresisessonestose 
PI sossrrscertorionionzeosezionevio | astosasazeseznazio de stona nezteno serene zzno stona o 
PL csronssraieriozenese ema zenesinne |— pononcassimenzizzonessesanesntenionzonatponeonica 


totale A 


importo de versare 
rasto 


BITTE NBOL L.mennomttrtrrrirortioeice razione na esarzprerce sica paecezerenianio cnenenaonan ia nana sionienientemenizinienee 
LINES LIRE SaRsta tace nennren indi biporerennonenz nni 


importo de versare Siria ieri 
resto 


FIPIIICIIAZII TITO INA 


PER 1 VEREAMENTI EPFETTUATI TRAMITE C/C POSTALE 
smenloli la «occu iaia 
GG MM AA 


BO”Ettino di VEFAMENtO Ni. ...........o 


iaia Salani 


GG Ma AA 


emesso: 


‘voglia del Tesoro mod. 122 T. n.............. mrsimeszeeniavearioneono DI È, comevesveneszionisszerizseniconsorazazernenn: I GITA, 
GG MM KA 


Visto: si autorizza ii verssmento rinevute ia somma 
It. CAPO DELLA SEZIONE Il CASSIERE 


PEA LA TESORERIA PER IL SUODEBBIVO MIOLTRO ALLA CORBISTENTE RAGIONERIA PROVINCIALE DELLO STATO 
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AtteGaTO 3/4 


MODULO IRPEF — SICILIA 
(DM. 5 maggio 1977) 


DISTINTA DI VERSAMENTO 


Effettuato di ...................rrrrrirerrezieereeeeerianenizeemeenzniecenceranzonzzszirizzisnzzzonen BIO SOZIONO di Tesoreria inciale del 
n= ye provinciale detlo 


StAtO di mmm inez PI Ot0ENOr® lamizzione del sottodescritto documento d'entrata per 
IRPEF riscossa a saido [1] in acconto [2] net territorio delta regione Sicilia. (barrare ia casetta che interessa). 


del vaglia dei teso mot. 122 T. 


REGIONE SICILIANA 


da estinguersi con Quietinza del Bsnco Visto: la Ragioneria Prov.le dello Stato 
GI SICilE di s.asserrrrerrrrorerererizionzionie Gorsiere della stessa 
ini Me iisrcoisanirisn ideas 


saidle 


SIR I 


etnie Sr 


PIGLIETTI ED ALTRI VALORI VERSATI {per i variementi alice erortelt::) 


cd MARA MAM A iii 


Bigfiesti di LL TOO.OCO € N.ciiiicrrrierrerie = stassenioaezezianaraconeoncionenivo see rnecazsionio. È, 
B0.000 sriirzericrerrioorene = veeseseeeeeezcasiniotontenionevetemazzeenionioniare BÈ, 

20.000 A..........irinre eveeerscsraceszzonecanoconessossressnrenses Bo 

PO.OIO N. sccrrarrrecarereraccaziznno ned prersosesiszonzaseozesezoo. Bo 

5.000 n... RT III AIROLA IE DI 

Rich enanià L'acscrcimenicnrirrnie le 

[RIE TEO I 

Mio cuciriosinecetscrtabiorevicaniner. ’ vrcateronzseeveciviverionicniooamseriemaviconto. Do 


importo da versare SueditcaGiorsenalicueteiazaiani becgrsiriziiicortezcirenra 


attri valori ........... ACIIRARIARI EF NIN RIO a csgsines cose dizolbigibonaciatiniasia iz czonizanzizionizicnge 


POLI ILALIAbIb GA na sontedtronenantei 


eovervasSsedzanIe nesvreroo reni 


PER 1 VERSAMENTI EFFETTUATI TRAMITE C/C POSTALE 


bollettino di versamento N. ...................mmrrc RR DTA = di Lian 


emesso: 
vaglia del Tetoro mod. 122 T. n................... RIREREOI i RICERCARE NERE RRIPRSOR mm date 


Visto: si autorizza il verssmento ricevuta la somma 
H. CAPO DELLA SEZIONE li CASSIERE 


PER LA TESORERIA A TITOLO DI MCEVUTA 


e, 7 ee 
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ALtegato 3/5 


MODULO ILOR — SICILIA 


DISTINTA DI VERSAMENTO 


LITEttUAtO GB  .............m..Lmiicceriercascozeeneneani “tz alta Sezione di Tesoreria provinciale cicilo 
azienca & credito duiegria in chisrol 


StAtO di .....ncmmnmcricrrreererzer cionci DOP Ottenere l'emissione dei sottodescritti documenti d'entrata per 
ILOR di Li i... ene fÎ600858 ® 80660 {T] in acconto [4] nel territorio della regione Sicilia 


e da riconoscere per 1’ 87,4% allo Stato e per il 12,6% alla regione suddetta. (barrare Ja casella che interessa). 


quietanza mod. 121 T. 
TESORO DELLO STATO 


dal vaglia del Tesoro mod. 122 T. 
REGIONE SICILIANA 

da ertinguersi con quietanza del Banco 
Gi Sicitià Gi .............oonnotmrtrr i cassiere della stessa £........ 


Visto: la Ragioneria prov.le dello Stato 


arrrssceszeznes ssaacononzen sea blcre zare ne vere onenzamenzene 


i ; 

Biglietti da LL 100.000 Ni. crrrrrenzon zati cienivenenzenzeeniessovivieziooneone. È, 
50.000 n........ . se srt nvetezznes 
2.000 


SPPPOTIIPORTTAI ION ZONTATPI ATEI TIT TANTRA ZITTI 


svcvirertvetreniivasezonavortrconazzonegasereniosonzonanisso 
PIAMDILILERIOPOCIETAGAOT) COTTE LAZISE ZZI A TAITT ANITA 


AV039A PA TONTONAPDINFAGAIIAA SANFIIAMI LITI ZAI III tt 


Bollettino di versamento n. ..............urrrorcecrcezzororoo dI dieta Cru] L'VIII EER RAI 
GG MM AA 


emessi in date ans quistanza Mod, 121T.  N........tcrrrzrzrnzereno «= GO Un crscensorsczinenzeeezeoneteeonz 
GIONA AA alli dii Tar. 00.122 T. fé i lor 


Visto: si autorizza i! versamento ricevuta le somma 
IL CAPO DELLA SEZIONE IL CASSIERE 


* DER L'AZIENDA A TITOLO DI RICEVUTA 


ME, 
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ALLEGATO 3/6 


MODULO ILOR — SICILIA 
fogge 22 febbre. 1978 n.43) 


i 4199875| li. 
DISTINTA DI VERSAMENTO 


ETTRttUStO GE .......niinicneceirirerierercenzeriezzeneoneseoriesrcssimazzioeneseereeziinemvor MB S0zIONE Gi Tesoreria provinciale dello 
fitato di 


ILOR di L. .......rciricirncccerrerencerceionezcontenee PSCOSIA ® SRÎCO in acconto E 


GG MA AA 


‘PER L'AZIENDA DA UTILIZZANE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATICA 


PIER, - SSE 
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MODULO ILOR — SICILIA 
ftegga 27 tabar. 1870.2433 


DISTINTA DI VERSAMENTO 
STETtUAto da... ep pe tag rn — Mia Sezione di Tesoreria provinciale dello 
Stato di ie di Schule 
ILOR di Lim... ». fiscorsa a saido [3] ‘in acconto [3] nel territorio della regione Sicilia 


rete 


e da riconoscere per 1°57,4% allo Stato e per il 12,6% sila regione suddette. (barrare la casetla che interessa). 


la quietenza mod. 121 T. 
TESORO DELLO STATO 


‘ssoro mod. 122 T. 
Ne “SICILIANA 


Biglietti da L. 100.000 n... 


LI, rrrvervesensizrzisscecenzesicone 

PR. svvrscszzonieIzeBzOnIcnanInIanO «—aosinsanivea seen presi sete nr ceretenezrenicnzeatto ni 
PES RIE CERERE SERA 
PITPLIZAZIni Za pane ea ddetettreena dirottare sete 

n AD4LALAA LAGOS ARR SAIte COCII ALII" dpr TITTI 

n. P4904d 2000196100000 00+9 9790 PILL PIIL tI ttt 


FR LeUUIIEI ETTI ITITFANTTI IATA POLPIIPI TINTE PIT TE tI ettn ate ntertr te rtnenztnete 


Importo da versare 


nevassorieionazesaczegoone: DÌ [Cin] siesssoseaszioreziozezzoneeasnescosaeetett 


GG MM AA__M 


pers eee quietanza MOd, 121T. N... Ss Li... 
vaglia det Tes. Mod. 122 T. n. crrrrrerecezzonzene = È 


Visto: si autorizza i? versamento Fiosvute la somma 
$L CAPO DELLA SEZIONE IL CASSIERE 


OG MM AA 


PER LA TESORERIA PER N SUCCESSIVO INOLTRO ALLA CORSIBPENTE RAGIONERIA PROVINCIALE DELLO BTATO 


EE 
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e — e TTT 
Li |199578/, li. 


DISTINTA DI VERSAMENTO 


MODULO ILOR — SICILIA 
Cinggo 27 fettr. 1278 n.43) 


AMETUZtO dd... N prosi teg rie ruerag ingr ca etere alia Sezione di Tesoreria provinciale delio 
azienda di credi tà delegata lin chiaro) 
Stato & 


sevvessesriseeizionesionicemezconioneone POP Ott@NON® l'emissione dei sottodescritti documenti d'entrata per 


ILOR Gi L. Lime PÎ$00088 ® SBIdO {F] in acconto [€] nei territorio delia ragione Sicilia 
e da riconoscere per i" 87,4% elio Stato e per il 12,6% alla regione sucidetta. (barrare la casella che interezza). 


Quietanza Mod. 121 T. 
SESoNO DELLO STATO 


dal vaglia del Tatoto mod. 122 T. 

REGIONE SICILIANA 

de estinguersi con quistanza det Banco 

LI Sicilia GÌ ............-......... vr Castione dalla gresso 


Visto: la Ragioneria prov.le dello Stato 


sensoreaormisezionzzenionereli sonearertoresnioraseennnae 


BIGLIETTI ED ALTRI VALORI VERSATI {per i versamenti atio sporistio) 


Biglietti de L 100.000 FU, cossrocsvoseanzonaneneneonzenzae «—SDIIOPPIIPAI TATA TITTI tette 
BO.A00 Micirrrcrericazenzione aervaesezionesetanimanecizeonieentznnsionicenittzeo 

TI.DOO Mecccricrrererrennrctrzione  asmsensinnareenesrimeazesrenerontane mnvenererztene 

FÀ. srevsricerezatneneonizzeonenzaneo =—prrscenosesparete ninen arene ninna theron nontonett0e 

Pie sersserenzeeseszcnienioniverecite | aoesesseneatesmanosenarensererevenne sno rnnnteronero 

FÙ, sercczcobancnicncazzosanazzonanen |—onesenossoazIoneniagnanzonoszenzanmeiszazaneonione 

Fio sssererararsortonsorereosazAza nea = © asoraerIepIresampzzionIrasIzensonnenes;paraonenzone 

TL soecercssoscateozazaseoeseontone. «© ausossetiancaneemzio nrerepresanevanceneonasenneone 

POLIELITIIZENITARIPIntIRe tion de dizontdrttiranano po ntte start 


UIFLIICHOERIGPPIVILERIPIMONFIT VOLTA III 


a e ee ALI 


MUUdIRdErIDItnes PI Pene PO PPT ITA ni tn ina drnnde tetti PIIPLELIDICITNE SIAE LIRE tacttttzr rotore 


ascssreginzrazesazconza neo» ÎÎ seessazenesaseeoressaosecaazecao stema 00 


ERA i ra J quirtanza Mod. 321T. N... 


‘ vaglia del Test. mod. 122 T. 


Fi sessrcscazenenronnsneseszonenioneani 


Visto: si eutorizza Îl vernamanto 
ti CAPO DELLA SEZIONE 


PER LA TESORENIA A TITOLO DI RICEVUTA” 
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ALLEGATO 4 


CONTENUTO E CARATTERISTICHE TECNICHE DEI SUPPORTI MAGNETICI 
DA INOLTRARE A CURA DELLE AZIENDE DI CREDITO AL 
CENTRO INFORMATIVO DELLA DIREZIONE GENERALE 
DELLE IMPOSTE DIRETTE 


I supporti predisposti dalle aziende di credito ai sensi dell'art. 6 del 
presente decreto e sui quali devono essere registrati i dati delle 
attestazioni rilasciate ai contribuenti ed i dati dei versamenti 
effettuati dalle aziende di credito, sono costituiti da nastri magnetici 
aventi le seguenti caratteristiche: 

- numero di tracce = 9; 

- numero di caratteri per pollice = 1600, oppure 6250 b.p.i.; 

- tipo di codifica = EBCDIC, con bit di parità = 0DD; 

oppure nastri a cartuccia di tipo IBM 3480 con le seguenti 
caratteristiche: 

- numero di tracce = 18; 

- numero di caratteri per pollice = 3800 


- tipo di codifica = EBCDIC, con bit di parità = ODD; 


La lunghezza dei record fisico deve essere di 7000 bytes, per cui il 
fattore di bloccaggio è di 50 records logici. 


Non è ammessa la presenza di label (standard o non standard). 


Al contenitore di ogni bobina deve essere apposta una etichetta 
riportante le seguenti informazioni: 


- destinatario : Sistema Informativo del Ministero delle Finanze - Via 
Carucci, 99 - 00143 ROMA; 


- azienda o ente : descrizione in chiaro della denominazione 
dell'azienda o ente che ha predisposto il supporto; 


- densità di registrazione : 1600 oppure 6250 b.p.i.; 
- data di scadenza; 


- numero di bobine su cui sono contenuti i dati delle attestazioni 
relative alla scadenza considerata; 
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numero di ordine deila bobina nell'ambito della registrazione relativa 
alla scadenza considerata. 


La bobina può contenere informazioni relative a più aziende di credito; 
tutti i dati relativi agli ordini di pagamento ricevuti e ai conseguenti 
versamenti IRPEF a saldo, IRPEF di acconto, ILOR a saldo e ILOR di 
acconto costituiscono la “UNITA’ DI REGISTRAZIONE” e pertanto devono 
essere necessariamente registrati sulla medesima bobina. 


Non è consentito il frazionamento delle “"UNITA' DI REGISTRAZIONE" di una 
medesima azienda su diverse bobine quando le stesse bobine contengono 
informazioni relative a più aziende. 


L'azienda o ente che produce i supporti deve condensare i dati su un 
numero minimo di bobine, compatibilmente con quanto sopra precisato. 


Ciascuna unità di registrazione è composta dai seguenti tipi records 
lunghi 140 caratteri: 


1) Record - versamento; 
2) Record - riscossione "contabile"; 


3) Record - riscossione "anagrafico di persona fisica" del primo o unico 
soggetto presente nella delega; 


4) Record - riscossione "anagrafico di persona fisica" del secondo 
soggetto presente nella delega; 


5) Record - riscossione "dati identificativi di società" per le deleghe 
presentate da soggetti diversi dalle persone fisiche. 


I records di cui ai punti 3), 4) e 5) devono essere registrati per tutti 
i numeri di codice fiscale presenti nei records - riscossione contabile, 
che abbiano. il carattere di controllo errato secondo quanto disposto 
dagli articoli 7 e 9 del Decreto Ministeriale 23 dicembre 1976. 


Serie generale - n. 99 


A) Contenuto della “Unità di registrazione" 


Le singole "unità di registrazione" devono essere disposte sul ‘file" 
per valori crescenti della seguente chiave di ordinamento (con 
riferimento ai nomi dei campi appresso citati): 


codice azienda/progressivo U.R./progressivo delega/tipo record 


Qui di seguito sono elencate le informazioni che devono essere 
riportate per ciascun record costituente l'"UNITA' DI REGISTRAZIONE", 
per ciascun campo, in parentesi, vengono forniti nell'ordine: 
posizione, iunghezza, tipo di rappresentazione del dato. 


1) Record-versamento: contiene i dati relativi a ciascuna delle 
operazioni di versamento (saldo IRPEF, saldo ILOR, acconto IRPEF, 
acconto ILOR) effettuate presso la competente Tesoreria 


provinciale: 
a) codice azienda (1+4, 4, D.E.): codice ABI dell'azienda 
delegata; 


b) progressivo di "UNITA' DI REGISTRAZIONE" (5:8, 4, D.E.): 
numero progressivo di unità di registrazione nell’ambito della 
stessa azienda delegata. Vale 1 per la prima "unità di 
registrazione" e si incrementa di un'unità per ogni successiva 
‘unità di registrazione"; 


c) progressivo di delega (9+14, 6, D.E.): vale sempre zero; 
d) tipo di record (15+15,1, D.E.): vale sempre l; 


e) codice dipendenza capofila (16-19, 4, D.E.): codice 
identificativo della dipendenza capofila che ha effettuato i 
versamenti; 


f) codice tesoreria (20:22, 3, D.E.): codice identificativo della 
tesoreria provinciale dello Stato presso la quale sono stati 
effettuati i versamenti; 


g) data dei versamenti (23:28, 6, D.E.): espressa in giorno, mese 
ed anno, indica la data liberatoria per l'azienda. E' quella 
trascritta nelle quietanze rilasciate dalla Tesoreria 
provinciale dello Stato; è quella del visto della speciale 
distinta per i versamenti direttamente effettuati presso le 
Tesorerie provinciali della Sicilia; 


h) numero di quietanza IRPEF a saldo (29:34, 6, D.E.): numero 
progressivo della quietanza di versamento IRPEF a saldo 
rilasciata dalla Tesoreria provinciale dello Stato ovvero 
numero progressivo riportato nella speciale distinta; 


i) importo IRPEF a saldo versato (35:44, 10, D.E.): importo del 
versamento effettuato dall'azienda di credito, al netto della 
commissione spettante, espresso in migliaia di lire; 


AR 
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1) numero di deleghe IRPEF a saldo (45:50, 6, D.E.): numero di 
deleghe a fronte delle quali è stato effettuato il versamento 
IRPEF a saldo. Questo valore deve concidere con 11 numero di 
record-riscossione contenenti importi IRPEF a saldo che 
seguono il presente record-versamento. Vale f per i versamenti 
compensativi effettuati a fronte di versamenti carenti; 


m) numero di quietanza IRPEF in acconto (51:56, 6, D.E.): numero 
progressivo della quietanza di versamento IRPEF in acconto 
rilasciata dalla Tesoreria provinciale dello Stato ovvero 
numero progressivo riportato sulla speciale distinta; 


n) importo IRPEF in acconto versato (57:66, 10, D.E.): importo 
del versamento effettuato dall'azienda di credito, al netto 
della commissione spettante, espresso in migliaia di lire; 


0) numero di deleghe IRPEF in acconto (67:72, 6, D.E.): numero di 
deleghe a fronte delle quali è stato effettuato il versamento 
IRPEF in acconto. Questo valore deve coincidere con il numero 
di record-riscossione contenenti importi IRPEF in acconto che 
seguono il presente record-versamento. Vale f per i versamenti 
compensativi effettuati a fronte di versamenti carenti; 


Pp) numero di quietanza ILOR a saldo (73:78, 6, D.E.): numero 
progressivo della quietanza di versamento ILOR a saldo 
rilasciata dalla Tesoreria provinciale delio Stato ovvero 
numero progressivo riportato sulla speciale distinta; 


q) importo ILOR a saldo versato (79+88, 10, D.E.): importo del 
versamento effettuato dalle aziende di credito, al netto della 
commissione spettante, espresso in migliaia di lire; 


r) numero di deleghe ILOR a saldo (89-94, 6, D.E.): numero di 
deleghe a fronte delle quali è stato effettuato il versamento 
ILOR a saldo. Questo valore deve coincidere con il numero di 
record-riscossione .contenenti importi ILOR a saldo, che 
seguono il presente record-versamento. Vale f per i versamenti 
compensativi effettuati a fronte di versamenti carenti; 


s) numero di quietanza ILOR in acconto (95:100, 6, D.E.): numero 
progressivo della quietanza di versamento ILOR in acconto 
rilasciata dalla Tesoreria provinciale dello Stato ovvero 
numero progressivo riportato sulla speciale distinta; 


t) importo ILOR in acconto versato (101-110, 10, D.E.): importo 
del versamento effettuato dall'azienda di credito, al netto 
della commissione spettante, espresso in migliaia di lire; 


u) numero di deleghe ILOR in acconto (111+116, 6, D.E.) : numero 
di deleghe a fronte delle quali è stato effettuato il 
versamento ILOR in acconto. Questo valore deve concidere con 
il numero di record-riscossione contenenti importi ILOR di un 
acconto che seguono il presente record-versamento. Vale fl per 
i versamenti compensativi effettuati a fronte di versamenti 
carenti; 
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v) numero dei records anagrafici (117+122, 6, D.E.): numero dei 
records anagrafici inseriti nella “"UNITA' DI REGISTRAZIONE"; 


z) Filler (123:140, 22, D.E.): vale sempre zero. 


2) Record-riscossione "contabile" : contiene i dati relativi a 
ciascuna delega di pagamento: 


a) codice azienda (1:4, 4, D.E.): codice ABI dell'azienda 
delegata; 


b) progressivo di "UNITA' DI REGISTRAZIONE" (5:8, 4, D.E.): 
numero progressivo di unità di registrazione nell'ambito della 
stessa azienda delegata. Vale 1 per la prima "unità di 
registrazione" e si incrementa di un'unità per ogni successiva 
“unità di registrazione"; 


c) progressivo di delega (9+14, 6, D.E.): numero progressivo di 
delega nell'ambito della stessa unità di registrazione. Vale 1 
per la prima delega e si uncrementa di un'unità per ogni 
successiva delega; 


d) Tipo di record (15-15, 1, D.E.): vale sempre 2; 


e) codice dipendenza delegata (16:19, 4, D.E.): codice 
identificativo della dipendenza che ha ricevuto la delega; 


f) data della delega (20+25, 6, D.E.): la data, espressa in 
giorno, mese ed anno, in cui l'azienda ha ricevuto la delega; 


g) codice fiscale del dichiarante (26:41, 16, A.N.): codice 
fiscale dei contribuente contrassegnato nella delega con la 
dicitura dichiarante. In caso di codice fiscale costituito da 
una espressione numerica occorre allineare a destra gli ll 
caratteri numerici che lo individuano; 


h) stato civile, (42:42,1, A.N.) : è il codice riportato 
nello stato civile per le deleghe IRPEF/ILOR persone fisiche; 
impostato con il valore zero per le deleghe ILOR di società di 
persone; 


i) codice fiscale del coniuge (43:58, 16, A.N.): codice fiscale 
del contribuente contrassegnato nella delega con la dicitura 
coniuge. In casa di codice fiscale costituito da una 
espressione numerica occorre allineare a destra gli ll 
caratteri che lo individuano; 
deve essere impostato con spazi nei casi di assenza di tale 
codice fiscale o di delega ILOR relativa alle società di 
persone; 


1) numero di quietanza IRPEF a saldo (59:64, 6, D.E.): numero 
progressivo della quietanza di versamento IRPEF a saldo 
rilasciata dalla Tesoreria provinciale dello Stato ovvero 
numero progressivo riportato nella speciale distinta; 


Mi 
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imposta IRPEF a saldo (65:72, 8, D.E.): importo IRPEF a saldo 
così come indicato neila delega di pagamento. Tale importo 
deve essere registrato in migliaia di lire; 


numero di quietanza IRPEF in acconto (73:78, 6, D.E.): numero 
progressivo della quietanza di versamento IRPEF in acconto 
rilasciata dalla Tesoreria provinciale dello Stato ovvero 
numero progressivo riportato nella speciale distinta; 


imposta IRPEF in acconto (79:86, 8, D.E.): importo IRPEF in 
acconto così come indicato nella delega di pagamento. Tale 
anporto deve essere registrato in migliaia di lire; 


numero di quietanza ILOR a saldo (87:92, 6, D.E.): numero 
progressivo della quietanza di versamento ILOR a saldo 
ralasciata dalla Tesoreria provinciale dello Stato ovvero 
numero progressivo riportato nella speciale distinta; 


imposta ILOR a saldo (93+100, 8, D.E.): importo pagato dal 
dichiarante, ovvero dal coniuge, ovvero dal dichiarante e dal 
coniuge. Tale importo deve essere registrato in migliaia di 
lire; 


numero di quietanza ILOR in acconto (101+106, 6, D.E.}): numero 
progressivo della quietanza di versamento ILOR in acconto 
rilasciata dalla Tesoreria provinciale dello Stato ovvero 
numero progressivo riportato nella speciale distinta; 


imposta ILOR in acconto (107114, 8, D.E.): importo pagato dal 
dichiarante, ovvero dal coniuge, ovvero dal dichiarante e dal 
coniuge. Tale importo deve essere registrato in migliaia di 
lire; 


provincia (115+116, 2): sigia della provincia dove ha 

sede il Centro di Servizio ovvero l'ufficio finanziario delle 
Imposte Dirette al quale è destinata la dichiarazione dei 
redditi; 


ufficio imposte (117+139,23, A): denominazione dell'ufficio 
finanziario delle Imposte Dirette al quale è destinata la 
dichiarazione dei redditi; 


tipo delega (140+140, 1, D.E.)}: assume il valore 1 per 
deleghe IRPEF e/o ILOR di persona fisica, assume il valore 2 
per deleghe ILOR di società di persone. 


Record-riscossione "anagrafico di persona fisica": contiene i dati 
anagrafici della prima o unica persona fisica presente nella 
delega: 


a) 


codice azienda (1+4, 4, D.E.): codice ABI dell'azienda 
delegata; 
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b) progressivo di "UNITA' DI REGISTRAZIONE" (5:8, 4, D.E.): 
numero progressivo di unità di registrazione nell'ambito della 
stessa azienda delegata. Vale 1 per la prima "unità di 
registrazione" e si incrementa di un'unità per ogni successiva 
‘unità di registrazione"; 


c) progressivo di delega (9-14, 6, D.E.): assume il valore del 
record “riscossione-contabile" cui il record 
riscossione-anagrafico si riferisce; 


d) tipo di record (15:15, 1, D.E.): vale sempre 3; 


e) cognome del primo o unico soggetto della delega (1639, 
24, A); 


£) nome del primo o unico soggetto della delega (40:59, 20, A); 
E) sesso (60-60, 1, A): valeNMo PF; 


h) data di nascita (61:66, 6, D.E.): espressa in giorno, mese ed 
anno; 


2) comune di nascita (67:91, 25, A); 


1) provincia di nascita (92:93, 2, A): sigla automobilistica 
della provincia in cui ha sede il comune di nascita del 
contribuente; 


m) Filler (943140, 47, D.E.): vale sempre zero. 


4) Record-riscossione "anagrafico di persona fisica": contiene i dati 
anagrafici del secondo soggetto presente nella delega: 


a) codice azienda (1s4, 4, D.E.): codice ABI dell'azienda 
delegata; 


b) progressivo di “UNITA' DI REGISTRAZIONE" (5+8, 4, D.E.): 
numero progressivo di unità di registrazione nell'ambito della 
stessa azienda delegata. Vale 1 per la prima "unità di 
registrazione" e si incrementa di un'unità per ogni successiva 
“unità di registrazione"; 

c) progressivo di delega (9+14, 6, D.E.): assume il valore del 
record "riscossione-contabile" cui il record 
riscossione-anagrafico si riferisce; 

d) tipo di record (15-15, 1, D.E.): vale sempre 4; 

e) cognome del secondo soggetto della delega (16:39, 24, A); 

f) nome del secondo soggetto della delega (40-59, 20, A); 


g) sesso (60+60, 1, A.): valeMo E; 
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h) data di nascita (61:66, 6, D.E.): espressa in giorno, mese ed 
anno; 


i) comune di nascita (67:91, 25, A); 


1) provincia di nascita (92:93, 2, A): sigla automobilistica 
della provincia in cui ha sede il comune di nascita del 
contribuente; 


mn) Filler (94140, 47, D.E.): vale sempre zero. 


5) Record-riscossione "dati identificativi di società": contiene i 
dati identificativi della società o associazione che ha conferito 
la delega; segue esclusivamente deleghe ILOR di società di 
persone: 


a) codice azienda (1:4, 4, D.E.): codice ABI dell'azienda 
delegata; 


b) progressivo di "UNITA' DI REGISTRAZIONE" (5+8, 4, D.E.): 
numero progressivo di unità di registrazione nell'ambito della 
stessa azienda delegata. Vale 1 per la prima "unità di 
registrazione” e s1 incrementa di un'unità per ogni successiva 
"unità di registrazione"; 


c) progressivo di delega (9:14, 6, D.E.): assume il valore del 
record “riscossione-contabile" cui il record 
riscossione-anagrafico si riferisce; 


d) tipo di record (15:15, 1, D.E.): vale sempre 5; 
è) ragione sociale (16»75, 60, A.N.); 

f) comune del domicilio fiscale (76+100, 25, A); 
g) Filler (101:140, 40, D.E.): vale sempre zero. 


6) Contenuto di ciascun supporto magnetico: l'insieme delle unità di 
registrazione contenute in ciascun supporto magnetico, sia che 
detto insieme costituisca l'intero "file" o parte di esso, deve 
essere preceduto da un record iniziale avente il seguente 
contenuto informativo: 


a) filler (14, 4, D.E.): vale sempre Î; 


b) codice centro (5-8, 4, D.E.): codice del centro di elaborazio- 
ne dati che ha prodotto il supporto; 


c) progressivo d'invio (9:9, 1, D.E.): numero progressivo di 
invio nell'ambito della scadenza; vale 1 per il primo invio e 
si incrementa di una unità per ogni successivo invio 
predisposto an sostituzione del precedente a seguito di 
richiesta da parte del Centro Informativo che ne ha 
evidenziato gli errori; 
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Non sono ampessi nastri integrativi ma su richiesta del 
Sistema Informativo dovrà essere nuovamente inviato tutto il 
file opportunamente corretto. 


d) data di scadenza (10:15, 6, D.E.): è la data, espressa in 
giorno, mese ed anno relativa alla scadenza; 


e) numero bobine (16:17, 2, D.E.): numero di bobine su cui sono 
contenuti i dati delle deleghe relative alla scadenza 
considerata; 


£) numero di ordine di bobina (18-19, 2, D.E.): numero di ordine 


della bobina nell'ambito della registrazione relativa alla 
scadenza considerata; 


8) numero di deleghe contenenti imposta IRPEF sia di saldo sia di 
acconto (20:26, 7, D.E.); 


h) numero > versamenti IRPEF sia di saldo sia di acconto (27:32, 
6, D.E. $ 


i) numero di deleghe contenenti imposta. ILOR sia di saldo sia di 
acconto (33:39, 7, D.E.); 


1) numero di versamenti ILOR sia di saldo sia di acconto (40245, 
6, D.E.); 


m) numero di record-riscossione "contabile" inseriti nel file 
(46:51, 6, D.E.) 


n) numero di records anagrafici (52:57, 6, D.E.): numero di 
records anagrafici inseriti nel "file"; 


o) numero di aziende (58:62, 5, D.E.): numero di aziende i cui 
dati sono registrati nella bobina; 


p) Filler (63:140, 78, D.E.): vale sempre zero. 


(90A1987) 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


FRANCESCO NIGRO, direttore ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 
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